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Ai gentili clienti

Loro sedi

Riflessi operativi della nuova comunicazione delle operazione rilevanti ai fini Iva

	Gentile cliente, con la presente desideriamo approfondire, in particolare modo per i riflessi operativi che ne conseguono, alcuni aspetti legati all’obbligo di comunicazione telematica delle operazioni rilevanti ai fini IVA di importo non inferiore a 3.000 euro, introdotto, come abbiamo già avuto modo di informarVi nella nostra News clienti n.03 del 11 febbraio 2011, dall’articolo 21 del DL 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122. In quell’occasione Vi abbiamo comunicato che l’Agenzia delle entrate con apposito provvedimento del 22.12.2010 ha reso note le indicazioni concernenti tale obbligo ed, in particolare, ha chiarito che il limite di 3.000 euro si intende al netto dell’IVA per le operazioni per le quali sussiste l’obbligo di fatturazione, mentre per le operazioni documentate da scontrino o ricevuta fiscale, quali, a titolo esemplificativo, gli acquisti in gioielleria o in qualsiasi altro negozio, tale limite è pari a 3.600 euro al lordo dell’IVA. La comunicazione di dette operazioni dovrà essere effettuata telematicamente entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui si riferiscono le operazioni. Tuttavia, al fine di facilitare l’entrata in vigore di detto provvedimento, viene definita una disciplina transitoria, per cui per l’anno d’imposta 2010, si dovrà comunicare, entro il 30 ottobre 2011 (in luogo del 30 aprile) solo le operazioni superiori a 25.000 euro, sempre al netto dell’IVA, e che riguardano le sole operazioni per le quali sussiste l’obbligo di fatturazione. Per quelle per le quali NON sussiste l’obbligo di fatturazione ( quindi con scontrino o ricevuta fiscale) la comunicazione andrà effettuata per le sole operazioni effettuate dal 1° maggio 2011. Dal tale data, quindi, sarà necessario certificare lo scontrino o la ricevuta fiscale con il codice fiscale del cliente al fine di provvedere poi alla trasmissione telematica dell’elenco. 


	Quadro normativo di riferimento


L’art. 21, primo periodo, del D.L. n. 78/2010 ha conferito al Direttore dell’Agenzia delle Entrate il potere di stabilire le modalità ed i termini, posti a carico dei soggetti passivi Iva, per la comunicazione telematica delle operazioni rilevanti di importo, desumibile dalle condizioni contrattuali non inferiore ad euro 3.000,00 al netto dell’imposta sul valore aggiunto. 

	OSSERVA

Nel caso di una pluralità di contratti, tra loro collegati, deve essere assunto, ai fini della verifica del superamento del limite, l’ammontare cumulato dei corrispettivi previsti da tutti gli accordi interessati. Qualora si tratti di contratti di appalto, fornitura, somministrazione oppure ad esecuzione continuata e periodica, devono essere considerati i prezzi o compensi pattuiti nell’anno solare.


Nel caso di operazioni non soggette all’obbligo di fatturazione, ovvero documentate da scontrino o ricevuta fiscale, la soglia normativa in parola deve intendersi elevata ad euro 3.600,00 al lordo dell’Iva. 

In sede di prima applicazione, riguardante il periodo d’imposta 2010, l’obbligo della comunicazione riguarda esclusivamente le fattispecie a fatturazione obbligatoria, con innalzamento del limite da euro 3.000,00 ad euro 25.000,00 e differimento del termine ordinario di adempimento dal 30 aprile 2011 al 31 ottobre 2011





	Modalità di compilazione del modello 


Il conseguente provvedimento dell’Amministrazione finanziaria, emanato il 22 dicembre 2010 (prot. n. 184182), ha, poi, chiarito alcuni profili operativi, tra i quali le modalità di compilazione del modello, in relazione a ciascuna operazione rilevante, con espressa esclusione delle seguenti fattispecie:

· le importazioni: pur non essendo stato formalmente chiarito, dovrebbero ritenersi altresì esonerate le operazioni di introduzione di beni in un deposito Iva in Italia, previa immissione in libera pratica, eseguite senza pagamento dell’imposta, a norma dell’art. 50-bis, comma 4, lettera b), del D.L. 30 agosto 1993, n. 331;

· le esportazioni di cui all’art. 8, comma 1, lettere a) e b), del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. L’esclusione non opera, quindi, nei confronti delle cessioni di beni effettuate nei confronti di esportatori abituali, di cui alla successiva lettera c), ovvero tramite l’emissione della dichiarazione d’intento;

· le cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate e ricevute, registrate o soggette a registrazione, nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in Paesi a fiscalità privilegiata3 di cui ai Decreti Ministeriali del 4 maggio 1999 e 21 novembre 2001, così come modificati da quello successivo del 27 luglio 2010;

· le operazioni che hanno costituito oggetto di comunicazione all’Anagrafe tributaria, ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605, nonché quelle non soggette a fatturazione effettuate sino al 30 aprile 2011.

Le operazioni diverse da quelle appena citate possono, pertanto, formare oggetto dell’obbligo di comunicazione, qualora eccedenti l’importo di euro 25.000,00 al netto dell’Iva, con riferimento al periodo d’imposta 2010, ovvero euro 3.000,00 negli anni successivi (euro 3.600,00 per le operazioni documentate da scontrino o ricevuta fiscale ed eseguite dopo il 1° maggio 2011). In particolare, nel caso delle cessioni di beni e prestazioni di servizi, in sede di compilazione del modello, devono essere riportate le seguenti informazioni:

· l’anno di riferimento;

· la partita Iva oppure, in mancanza, il codice fiscale del cedente, prestatore, cessionario o committente;

· per i soggetti non residenti nel territorio dello Stato, privi di codice fiscale, i dati di cui all’art. 4, comma 1, lettere a) e b), del D.P.R. n. 605/1973:

· persone fisiche: cognome, nome, luogo e data di nascita, sesso e domicilio fiscale;

· altri soggetti: denominazione, ragione sociale o ditta, e domicilio fiscale, completo di via, numero civico e codice di avviamento postale. Nel caso di società, associazioni ovvero altre organizzazioni senza personalità giuridica, devono, inoltre, essere indicate le informazioni di cui al punto precedente, almeno per una delle persone che ne hanno formalmente la rappresentanza;

· i corrispettivi  dovuti dal cessionario o committente, oppure al cedente o prestatore, secondo le condizioni contrattuali, e l’importo dell’Iva applicata, ovvero l’indicazione che si tratta di operazioni non imponibili oppure esenti. Nel caso di operazioni non soggette all’obbligo della fatturazione, deve essere esposto l’importo totale, comprensivo dell’eventuale imposta sul valore aggiunto addebitata.

Per quanto riguarda la data da indicare nelle comunicazioni, poichè a riguardo nulla è stato previsto nel provvedimento del 22 dicembre 2010, secondo l’Agenzia delle Entrate  il soggetto obbligato farà riferimento al momento della registrazione dell’operazione individuata a norma dell’art. 6 del Decreto Iva, ossia:

· le cessioni di beni si considerano effettuate nel momento della stipulazione, se riguardano beni immobili, altrimenti in quello di consegna o spedizione, salvo che gli effetti traslativi o costitutivi dell’operazione si producano posteriormente: in tale eventualità, la vendita si considera effettuata nella suddetta data successiva e comunque, qualora investa beni mobili, dopo il decorso di un anno dalla consegna o spedizione (art. 6, comma 1, del D.P.R. n. 633/1972);

· le prestazioni di servizi si considerano effettuate all’atto del pagamento del corrispettivo, ad eccezione di quelle di cui all’art. 3, comma 3, primo periodo, del predetto Decreto derivanti da contratti di opera, appalto, trasporto, mandato, mediazione, spedizione, ecc. – che rilevano, invece, nel momento in cui sono rese ovvero, se di carattere continuativo, nel mese successivo (comma 3, primo e secondo periodo, del D.P.R. n. 633/1972).

	Operazioni certificate con scontrino o ricevuta fiscale


Per tutte le operazioni non soggette ad obbligo di fattura, ossia quelle certificate con scontrino o ricevuta fiscale, quali, a titolo esemplificativo, gli acquisti in gioielleria o in qualsiasi altro negozio, il provvedimento delle Entrate del 22.12.2010 stabilisce, come sopra accennato che tali operazioni andranno comunicate a partire da quelle effettuate dal  1° maggio 2011.

 Alla luce delle indicazioni da riportare nelle comunicazioni in argomento, risulta di tutta evidenza la necessità  che gli scontrini o le ricevute fiscali, vengano integrati con il codice fiscale del cliente. I negozianti, quindi, dovranno verificare, prima del 1° maggio 2011, se i registratori di cassa in loro possesso siano o no in grado di acquisire gli elementi richiesti dalla nuova comunicazione.

Ad ogni modo si osservi che, per i clienti che si avvalgono dello studio per la compilazione della comunicazione, si consiglia di effettuare le certificazioni, per corrispettivi superiori a 3.600, con l’emissione di fattura in luogo dell’emissione dello scontrino o della ricevuta. Ciò evidentemente perché lo Studio necessita, per l’adempimento della comunicazione in oggetto, di tutti i dati richiesti che, in presenza di rilevazione dei corrispettivi, non vengono individuati, con la conseguente necessità di produrci o copia degli scontrini o ricevute fiscali interessati, o lista delle operazioni completa con tutti i dati richiesti, che dovremo comunicare per Vostro conto.

Tutti i clienti interessati, sia quelli che certificano le operazioni tramite fattura sia quelli che lo fanno  con scontrino o ricevuta fiscale, sono, comunque, invitati a prendere contatto con la segreteria che è a disposizione per “organizzare” il flusso di lavoro che inevitabilmente dovrà subire alcuni” “aggiustamenti e che Vi stimerà anche il costo del nuovo adempimento qui riassunto.

	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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operazioni rilevanti ai fini IVA soggette all’obbligo di fatturazione:


comunicazione telematica entro il 30.04.2012 delle operazioni relative alle cessioni di beni e le prestazioni di servizi rese e ricevute di importo pari o superiore a 3.000 euro al netto dell’IVA;





operazioni rilevanti ai fini IVA NON soggette all’obbligo di fatturazione  (scontrino e ricevuta fiscale):


comunicazione telematica entro il 30.04.2012 delle operazioni effettuate a partire dal 01.05.2011 di importo pari o superiore a 3.600 euro al lordo dell’IVA.








Comunicazioni per il periodo di imposta 2011








Operazioni rilevanti ai fini IVA soggette all’obbligo di fatturazione:


comunicazione telematica entro il 30.10.2011 delle operazioni relative alle cessioni di beni e le prestazioni di servizi rese e ricevute di importo pari o superiore a 25.000 euro al netto dell’IVA








Comunicazioni per il periodo di imposta 2010
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